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fratelli Varès erano sempre in
coppia. Anche loro frequentatori,
ma più saltuari, della nostra

Jasnaja Poljana casereccia. Non saprei
dire se quello fosse il nome loro o la
località di provenienza, che li indicava
con una figura retorica alla buona.
Come due poliziotti motociclisti
viaggiavano ma a piedi, uno davanti e
l’altro dietro, alla distanza come se
stessero portando una scala a pioli in
spalla. Al di là del bicchiere di vino
domenicale, loro erano interessati, da
noi, a qualche robinia con cui fare dei
manici di badile che vendevano ma
anche al grande rubinetto in cortile, al
quale si facevano un sommario bagno,
per altro molto canterino. Il fratello

maggiore, davanti, ogni tanto si
fermava e dava un solenne ceffone al
minore, come per ricordargli i suoi
ignoti doveri; questi accettava senza
battere ciglio. Avevano un carretto da
trainare a mano col quale facevano
piccoli trasporti. D’estate gustavano la
"mariettina": una tazza d’acqua fresca,
con aceto, zucchero e pane secco in
ammollo, una vera leccornia. Un dì
litigarono e divisero la loro proprietà:
segarono in due il carretto ma per il
lungo, così ebbero una ruota ed una
stanga, ognuno in parti uguali. La loro
condizione non peggiorò molto e,
quanto prima, fecero pace fra loro.
Erano questi i miei eroi.
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I
I Varès

a botola del cielo

E D I T O R I A L E

VOLTI E COMPITO DELL’ESECUTIVO

I POCHI
E IL TANTO

MARCO TARQUINIO

erissimo. Matteo Renzi si «gioca la faccia», e con
lui i suoi ministri, soprattutto i tanti esordienti di
questa compagine di governo asciutta, profon-

damente ringiovanita e mai così paritaria (uomini e don-
ne sono in esatto equilibrio numerico). È un gruppo di
lavoro molto, molto “politico” quello che il nuovo presi-
dente del Consiglio ha costruito (e che il capo dello Sta-
to ha vagliato con lui per un tempo singolarmente e so-
noramente lungo, ma con esiti finali commentati con se-
rena e convinta pacatezza). E bisogna ammettere che ci
eravamo disabituati, dall’autunno del 2011 in qua, a ga-
binetti ministeriali a tanto alta densità politica – sottoli-
neata anche dalla conferma dei tre ministri chiave del
Nuovo centro destra di Angelino Alfano, i più distinti e di-
stanti dal Pd renziano, eppure per niente inconciliabili
con un sano e ben calibrato programma riformatore. 
È così politico il volto di questo governo che rischia di pas-
sare inosservato un tratto distintivo che agli osservatori
più acuti, dentro e fuori il Parlamento, non è invece sfug-
gito: la solida “cerniera” tra la sfera dei partiti e la realtà
di chi fa impresa e crea lavoro che è stata realizzata gra-
zie alla chiamata alla guida di dicasteri cardine come E-
conomia e Finanze, Sviluppo economico e Lavoro e Po-
litiche sociali di tre figure di rilievo della scienza econo-
mica applicata (Padoan), dell’industria (Guidi), della coo-
perazione e del non profit (Poletti).
Qualcuno grida al capolavoro. Qualcun altro, invece, dà
sfogo alla delusione per un incompetente governo-topo-
lino. Esagerazioni, eccitate o ingenerose. Ma è un fatto che
volti e nomi sono sempre un segnale. Ed è netto il segnale
composto da Renzi, nel tentativo di rifondare la maggio-
ranza “senza alternative e senza scampo” requisita con più
di una ruvidezza e un rapido grazie finale a Enrico Letta: si
cambia musica, anche se lo spartito (largamente dettato
da Bruxelles) è ancora lo stesso. E questo vuol dire che, a-
desso, in fatto di riforme e di buone pratiche amministra-
tive, o si fa tutto ciò che serve all’Italia o niente verrà per-
donato al “rivoluzionario” leader che ha preteso di inte-
starsi i passaggi decisivi di una stagione comunque cruciale.
È una rivendicazione di ruolo, e una insistita dichiarazio-
ne di fiducia, al cospetto di un Paese che si sente spiazza-
to, che ormai non riesce più a nascondere fatica e scora-
mento, che non è disposto a riconoscere facce “di riserva”
a questa politica (e, probabilmente, sta dubitando anche
del mito sulfureo di una risolutiva antipolitica). 
Il «Renzi I» nasce con pochi ministri e tante cose da fare.
Nessuna sarà di troppo, se servirà a unire, a liberare e a
sostenere le energie buone degli italiani, se ridarà dignità
alla famiglia e al lavoro. E se saprà dimostrare ai più gio-
vani che questa è una terra dove è possibile progettare,
costruire, essere onesti, crederci.
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Renzi: mi gioco la faccia
Il governo Renzi

ANSA

Pier Carlo
Padoan
Economia
Indipendente

Angelino
Alfano
Interno
Ncd

Federica
Mogherini
Affari Esteri
Pd

Andrea
Orlando
Giustizia
Pd

Roberta
Pinotti
Difesa
Pd

Federica
Guidi
Sviluppo economico
Indipendente

IndipendenteUdcScelta civicaNcdPd

Maurizio
Lupi
Infrastrutture e Trasporti
Ncd

Dario Franceschini
Beni e Attività culturali

Pd

Maria Elena
Boschi

Riforme e Rapporti col Parlamento
Pd

Marianna
Madia

Semplificazione e P.A.
Pd

Maria Carmela
Lanzetta

Affari regionali
Pd

Maurizio Martina
Politiche agricole

Pd

Gianluca
Galletti

Ambiente
Udc

Giuliano
Poletti

Lavoro e Politiche sociali
Indipendente

Beatrice Lorenzin
Salute
Ncd

Stefania Giannini
Istruzione, Università

e Ricerca
Scelta Civica

Matteo Renzi
PREMIER

Graziano Delrio
Sottosegretario

Presidenza 

Stamattina il giuramento del primo governo pre-
sieduto da Matteo Renzi. Un tweet del premier dal
Quirinale, ieri sera, ha messo fine alla lunga attesa
della lista dei ministri. Pochi minuti dopo il mes-
saggio «arrivo, arrivo», l’elenco dei sedici ministri
con il sottosegretario alla presidenza, il fidato Gra-
ziano Delrio. Tanti volti nuovi, per la prima volta le
donne sono il 50%, l’età media, 47,8 anni, è la più
bassa di sempre. 
Inedita squadra all’economia, con l’ex uomo Ocse
Padoan, la già presidente di Confindustria giovani
Federica Guidi e il presidente di Alleanza Coopera-
tive, Poletti. Una donna, Roberta Pinotti, anche al-
la Difesa. Alla Giustizia Andrea Orlando.

L’analisi
Ripartire da giovani,
lavoro e famiglia
La rivoluzione politica

«Una particolare supplica per i numero-
si cristiani che, in diverse parti del mon-
do, sono sempre più frequentemente vit-
time di atti di intolleranza o di persecu-
zione». L’hanno elevata il Papa e i cardi-
nali nella seconda giornata del Concisto-
ro sulla famiglia. Oggi i nuovi cardinali.
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I  NOSTRI  TEMI

Vaticano
Cristiani perseguitati
appello del Concistoro
Oggi i nuovi cardinali

MAURO MAGATTI

La spinta che ha permesso la rapida a-
scesa del neopresidente del Consiglio
Matteo Renzi, non ancora quaranten-
ne, a Palazzo Chigi, viene da quella fa-
glia profonda che si è scavata nella so-
cietà italiana nel corso degli anni e che
riguarda la questione generazionale.
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All’indomani del giorno più
violento, e dopo una notte di
intensi negoziati, è arrivata ie-
ri la firma dell’intesa con l’op-
posizione. Entro il 2014 si ter-
ranno le elezioni presidenziali
anticipate, mentre nei pros-
simi giorni verrà varato un go-
verno di unità nazionale. 
Emendata la Costituzione: si
torna alla Carta del 2004, con
meno poteri al presidente. Il
Parlamento ha anche appro-
vato una legge che depena-
lizza l’abuso di ufficio, il rea-
to che era costato una con-
danna a 7 anni di prigione al-
l’ex premier Julija Timo-
shenko, che ora potrebbe
tornare libera. 
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Kiev. Janukovich concede il voto con la mediazione Ue. Mosca non firma

È svolta in Ucraina 
Intesa con la piazza
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Governo giovane, 
sedici ministri 
metà sono donne

Piazza della Loggia
Annullate 2 assoluzioni
Si riapre il processo
sulla strage del ’74 

A PAGINA 10


